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FINANZIAMENTI DAL MIMIT

Investimenti sostenibili 4.0: domande dal 20 maggio 2025
Con il Decreto direttoriale 31 marzo 2025, il MIMIT ha definito le modalità d’apertura dello sportello e le procedure per la

presentazione delle domande nell’ambito di “Investimenti sostenibili 4.0”, misura che stanzia oltre 300 milioni di euro per la

trasformazione tecnologica delle PMI del Mezzogiorno.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

In arrivo oltre 300 milioni di euro per le micro, piccole e medie imprese del Mezzogiorno, ai fini di supportare la transizione

green e tecnologica, la competitività e la crescita sostenibile.

Ai sensi dell’art. 9 c. 2 del decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) 22 novembre 2024, è stato emanato,

infatti, il decreto direttoriale 31 marzo 2025, pubblicato sul sito dello stesso Ministero lo scorso 8 aprile.

Il provvedimento definisce i termini, le modalità di presentazione delle domande d’agevolazione e la documentazione a

corredo delle stesse, nonché gli ulteriori elementi atti a definire la corretta attuazione dell’intervento agevolativo in questione,

per sostenere gli investimenti innovativi, sostenibili e con contenuto tecnologico elevato e coerente al piano nazionale

“Transizione 4.0”, proposti dalle PMI.

Il decreto direttoriale fornisce, tra l’altro, anche le specificazioni occorrenti in merito all’iter ed ai criteri di valutazione, alle spese

ammissibili ed alle procedure d’erogazione, al trattamento dei casi di variazione ed agli adempimenti a carico delle imprese

beneficiarie.

L’agevolazione

Per completezza d’argomento, occorre dapprima ricordare che, la misura “Investimenti sostenibili 4.0”, è volta a sostenere nuovi

investimenti imprenditoriali innovativi e sostenibili.

Lo strumento mira a promuovere programmi d’investimento che facciano ampio ricorso alle tecnologie digitali, in coerenza con

quanto previsto dal “Piano Transizione 4.0”.

L’intervento agevolativo intende contribuire al raggiungimento degli obiettivi individuati dal Programma Nazionale “Ricerca,

Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027”, con particolare riferimento all’Azione 1.3.2 prevista

nell’ambito dell’Obiettivo specifico 1.3, per rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI delle regioni meno

sviluppate del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna).

La misura prevede la concessione e l’erogazione d’incentivi (nella forma del contributo in conto impianti e del finanziamento

agevolato) a sostegno di progetti d’investimento presentati da piccole e medie imprese che rispettano i principi attuali di tutela

ambientale e possiedono un alto contenuto tecnologico, in linea con il piano “Transizione 4.0”.

Beneficiari e requisiti

Le agevolazioni in questione, sono concesse alle micro, piccole e medie imprese (PMI) situate nelle regioni meno sviluppate

del Mezzogiorno che, alla data di presentazione della domanda, devono:

essere regolarmente costituite, iscritte ed «attive» nel Registro delle imprese;

essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a

procedure concorsuali aventi finalità liquidatoria;

trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle

imprese, ovvero aver presentato, nel caso d’imprese individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi;

essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli

infortuni e della salvaguardia dell’ambiente ed essere in regola in relazione agli obblighi contributivi;

aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca d’agevolazioni concesse dal Ministero;

non aver effettuato, nei due anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione verso l'unità produttiva

oggetto dell'investimento;
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non trovarsi in una delle situazioni d’esclusione previste dall’art. 5, c. 2, del DM 22 novembre 2024.

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi d’investimento, relative

all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali ed immateriali, come definite agli artt. 2423 c.c. e seguenti.

Presentazione delle domande

Il decreto direttoriale definisce dettagliatamente all’art. 3 la fase di presentazione delle domande d’accesso alle agevolazioni che

dovranno essere redatte in lingua italiana e potranno essere presentate esclusivamente tramite la procedura informatica,

accessibile nell’apposita sezione “Investimenti sostenibili 4.0 – PN RIC 2021-2027” del sito web dell’Agenzia (www.invitalia.it), dalle

ore 10.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal 20 maggio 2025.

Ciascuna impresa proponente potrà presentare una sola domanda d’agevolazione, fatta salva la possibilità di presentarne una

nuova in caso di rigetto dell’istanza in esito alla relativa istruttoria.

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, l’impresa proponente sarà tenuta a presentare la documentazione indicata analiticamente

all’art. 3 c. 3 del decreto in commento, redatta secondo gli schemi resi disponibili nell’apposita sezione del sito di Invitalia

(soggetto gestore dell’intervento agevolativo) e pubblicati nel sito internet del Ministero (www.mimit.gov.it), ovvero:

1. domanda d’agevolazione;

2. piano d’investimento, recante più specifiche indicazioni sui contenuti del programma d’investimento;

3. dichiarazione concernente i dati contabili utili per il calcolo del punteggio attribuibile per il criterio “Caratteristiche del

soggetto proponente”;

4. dichiarazioni in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia;

5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa in ottemperanza alle disposizioni in materia d’antiriciclaggio;

6. nel caso in cui l’impresa proponente sia associata o collegata, prospetto recante i dati per il calcolo della dimensione

d’impresa;

7. eventuali preventivi relativi alle spese da sostenere per i beni individuati dal programma;

8. computo metrico estimativo delle opere murarie e assimilate, qualora previste nel programma d’investimento, redatto da

un tecnico abilitato;

9. nel caso dei programmi caratterizzati da un particolare contenuto di sostenibilità ambientale, documentazione probatoria

idonea;

10. copia della certificazione della parità di genere eventualmente posseduta alla data di presentazione della domanda e

conseguita almeno a decorrere dal 31 dicembre 2024.

L’accesso alla procedura informatica prevede l’identificazione tramite SPID,CNS oCarta d’identità elettronica ed è riservato al

rappresentante legale dell’impresa proponente, come risultante dal relativo certificato camerale.

Le imprese non residenti nel territorio italiano, in quanto prive di sede legale o sede secondaria, o amministrate da una o più

persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, potranno accedere alla procedura informatica con le modalità

comunicate (anche nell’ambito della stessa procedura informatica) da Invitalia.

La domanda d’accesso alle agevolazioni ed i relativi allegati, dovranno essere firmati digitalmente dai soggetti individuati dalla

procedura informatica, pena l’improcedibilità della stessa.

L’iter di presentazione della domanda d’accesso alle agevolazioni si articola nelle fasi indicate all’art. 3 c. 9 del decreto in

esame.

A seguito della presentazione della domanda d’accesso alle agevolazioni, all’impresa richiedente verrà comunicato il Codice

unico di progetto (CUP).

La chiusura dello sportello per la presentazione delle domande sarà disposta con un successivo provvedimento del Direttore

generale per gli incentivi alle imprese del Ministero.

Le domande d’accesso alle agevolazioni, saranno ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di

presentazione; a tal proposito, il decreto precisa che le domande presentate nello stesso giorno saranno considerate come

pervenute nello stesso istante, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione.
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